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7.InRail 16/10/2020

REGIONE ID osservazione Località INTERVENTO suggerito dagli stakeholders VALUTAZIONI
VALUTAZIONI RFI       (non recepibile, 

oggetto di approfondimento, già 
prevista)

RICHIESTA EFFETTUTA 
NEI TTA ANNI 

PRECEDENTI (SI/NO) SE
RV

IZ
I

SV
IL

U
PP

O
 

ES
ER

CI
ZI

O

G
O

Piemonte 1 DomoII

RICHIESTA CONDIVISA CON DB CARGO ITALIA + STESSA RICHIESTA DI 
CAPTRAIN Creazione di binari a tensione commutabile nelle stazioni di 
collegamento con le reti estere. L’impianto deve essere configurato in 
sezioni alimentabili separatamente tramite sezionamenti posti in posizione 
opportuna. Tramite l’apparato centrale si associa agli itinerari di ingresso, 
manovra e uscita dall’impianto la tensione di alimentazione necessaria per 
la locomotiva che deve percorrere l’itinerario stesso. I relativi segnali 
principali e di manovra riportano la tensione applicata al singolo segmento 
ed impediscono la transizione verso una sezione alimentata con tensione 
incoerente.
(v. schema trasmesso da Stakeholder)

Nell'impianto di Domo II sono stati fatti interventi di upgrade del sistema di alimentazione 
Polifunzionale.
L'intervento richiesto non può essere al momento recepito come proposta di sviluppo in quanto 
privo delle opportune condizioni tecnico-normative a supporto.

non recepibile NO x

Lombardia 2 Luino

RICHIESTA CONDIVISA CON DB CARGO ITALIA + STESSA RICHIESTA DI 
CAPTRAIN Creazione di binari a tensione commutabile nelle stazioni di 
collegamento con le reti estere. L’impianto deve essere configurato in 
sezioni alimentabili separatamente tramite sezionamenti posti in posizione 
opportuna. Tramite l’apparato centrale si associa agli itinerari di ingresso, 
manovra e uscita dall’impianto la tensione di alimentazione necessaria per 
la locomotiva che deve percorrere l’itinerario stesso. I relativi segnali 
principali e di manovra riportano la tensione applicata al singolo segmento 
ed impediscono la transizione verso una sezione alimentata con tensione 
incoerente.
(v. schema trasmesso da Stakeholder)

Nell'impianto di Luino sono stati fatti interventi di upgrade del sistema di alimentazione 
Polifunzionale.
L'intervento richiesto non può essere al momento recepito come proposta di sviluppo in quanto 
privo delle opportune condizioni tecnico-normative a supporto.

non recepibile NO x

Trentino Alto Adige 3 Brennero

RICHIESTA CONDIVISA CON DB CARGO ITALIA + STESSA RICHIESTA DI 
CAPTRAIN Creazione di binari a tensione commutabile nelle stazioni di 
collegamento con le reti estere. L’impianto deve essere configurato in 
sezioni alimentabili separatamente tramite sezionamenti posti in posizione 
opportuna. Tramite l’apparato centrale si associa agli itinerari di ingresso, 
manovra e uscita dall’impianto la tensione di alimentazione necessaria per 
la locomotiva che deve percorrere l’itinerario stesso. I relativi segnali 
principali e di manovra riportano la tensione applicata al singolo segmento 
ed impediscono la transizione verso una sezione alimentata con tensione 
incoerente.
(v. schema trasmesso da Stakeholder)

L'intervento richiesto non può essere al momento recepito come proposta di sviluppo in quanto 
privo delle opportune condizioni tecnico-normative a supporto.

non recepibile NO x

Friuli Venezia Giulia 4 Tarvisio Boscoverde

RICHIESTA CONDIVISA CON DB CARGO ITALIA + STESSA RICHIESTA DI 
CAPTRAIN Creazione di binari a tensione commutabile nelle stazioni di 
collegamento con le reti estere. L’impianto deve essere configurato in 
sezioni alimentabili separatamente tramite sezionamenti posti in posizione 
opportuna. Tramite l’apparato centrale si associa agli itinerari di ingresso, 
manovra e uscita dall’impianto la tensione di alimentazione necessaria per 
la locomotiva che deve percorrere l’itinerario stesso. I relativi segnali 
principali e di manovra riportano la tensione applicata al singolo segmento 
ed impediscono la transizione verso una sezione alimentata con tensione 
incoerente.
(v. schema trasmesso da Stakeholder)

L'intervento richiesto non può essere al momento recepito come proposta di sviluppo in quanto 
privo delle opportune condizioni tecnico-normative a supporto.

non recepibile NO x

InRail
Valutazioni Tipologia di richieste
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Valutazioni Tipologia di richieste

Liguria / Piemonte / 
Lombardia / Emilia 
Romangna / Friuli 
Venezia Giulia

5

-Ventimiglia Parco Roja 
-Savona P. Doria
-Arquata Scrivia (correlato alla manutenzione di ferro-cisterne 
contenenti merci RID e con la funzione di polmone rispetto al traffico 
da/per porto di Genova nei casi di congestionamento della circolazione 
ferroviaria)
-Alessandria Smistamento
-Milano Sm.to
-Castelguelfo (fascio base)
-Bologna Int.to
-Padova Int.to
-Verona Porta Vescovo
-Cervignano SM 
-Villa Opicina

RICHIESTA CONDIVISA CON DB CARGO ITALIA E FUORIMURO Richiesta di 
intervento per la creazione di spazi di sosta per treni di merce pericolosa. Si 
richiede la creazione di spazi fruibili per la gestione di eventuali 
perturbazioni che interessino la circolazione ferroviaria e che permettano la 
sosta straordinaria - in particolare per servizi interessati da merce 
pericolosa. La creazione di tali impianti, caratterizzati da accessibilità e 
sezionamento della tensione elettrica, è volta a consentire la sosta tecnica 
ed eventuali interventi di manutenzione/condizionamento in zone 
strategiche quali le località di confine e/o zone limitrofe, interporti, e 
particolari impianti. 
Tali impianti inoltre devono permettere la gestione di situazioni di 
emergenza mediante gli adeguati attrezzaggi previsti dalla normativa 
vigente in materia di merci pericolose.
Di seguito le località in cui si richiede la disponibilità di tali spazi 24 ore su 24 
e 7 giorni su 7 (elenco che non si ritiene comunque esaustivo): vedi colonna 
C

Considerata la necessità di creare un buffer di capacità per alcuni servizi, si rendono necessari 
anche approfondimenti di carattere regolatorio e tecnico-normativo e si ritiene necessario 
acquisire un ordine di priorità tra gli impianti oggetto della richiesta, in relazione ai servizi che si 
intende svolgere, che dovranno essere quantificati nei volumi. Ad oggi sono in corso le seguenti 
attività:                                                                                                                                                                                                                       
• Castelguelfo: già presenti spazi per la sosta di merci pericolose (bin. I del Fascio Base e, per 
sosta anche olte il tempo programmato, bin II e III del Terminal Container). Con l'attivazione di 
Parma Interporto si renderanno disponibili per soste tecniche, anche per merci pericolose in 
caso di anormalità, anche gli attuali bin di A/P di Castelguelfo.
• Piadena: già in corso la procedura per adeguamento a scalo merci pericolose.
• Brescia Est FM: in fase di studio attrezzaggio per merci pericolose nell'ambito del progetto di 
potenziamento infrastrutturale dell’impianto.                                                                                                                                      
• Arquata Scrivia: è previsto l’adeguamento per merci pericolose nell’ambito del progetto 
Ultimo Miglio

oggetto di approfondimento SI x
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A. ISTRUZIONI PRATICHE 

Obiettivo della presente scheda è l’individuazione e la raccolta delle esigenze degli Stakeholder previste nell’ambito del 

“tavolo tecnico di ascolto e di raccolta delle richieste di miglioramenti, efficientamento e sviluppo dell’infrastruttura” . 

L’obiettivo del tavolo tecnico, istituito secondo quando previsto nella sezione 3.8 del PIR, è quello di creare un 

confronto continuo con gli Stakeholder al fine di efficientare le scelte nell’avvio degli investimenti. 

Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F, G, I e J.  

Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee esistenti...), si invitano gli 

Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo K, riportante gli elementi necessari al Gestore 

e al MIT per elaborare un’analisi costi/benefici della proposta. 

Ogni “scheda richiesta intervento” deve fare riferimento ad una singola proposta di progetto.  

 

Modalità di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere inviata, anche in formato word, agli indirizzi PEC: 

• rfi-dce@pec.rfi.it,  

• dg.tf@pec.mit.gov.it  

• per conoscenza: pec@pec.autorita-trasporti.it   

 

Tempistiche di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 30 giugno 2020. 

Richieste di Chiarimenti 

Eventuali richieste di chiarimenti potranno essere inviate all’indirizzo mail: rfi-dce@pec.rfi.it 

  

mailto:rfi-dce@pec.rfi.it
mailto:dg.tf@pec.mit.gov.it
mailto:rfi-dce@pec.rfi.it
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B. ANAGRAFICA 

 

Proponenti 

DB Cargo Italia 

InRail S.p.A. 

Direzione / Ufficio Responsabile 

DB Cargo Italia: Business Development e Service Design; 

InRail S.p.A.: Produzione 

Nominativo operativo di riferimento 

DB Cargo Italia: Andrea Mattiato, Daniele Ellero, Alessandro Bianchi; 

InRail S.p.A.: Germano Boni, Niccolò Tavella, Nadia Vittorini 

Riferimenti (e – mail, tel.) 

DB Cargo Italia: Andrea Mattiato (andrea.mattiato@deutschebahn.com; 3482313249), 
Daniele Ellero (daniele.ellero@deutschebahn.com; 3343986394); Alessandro Bianchi 

(alessandro.bianchi@deutschebahn.com; 3429914924) 

InRail S.p.A: Germano Boni (germano.boni@inrail.it); Niccolò Tavella 
(niccolo.tavella@inrail.it); Nadia Vittorini (nadia.vittorini@inrail.it; +39 3440425342). 

 

 
  

mailto:andrea.mattiato@deutschebahn.com
mailto:daniele.ellero@deutschebahn.com
mailto:alessandro.bianchi@deutschebahn.com
mailto:germano.boni@inrail.it
mailto:niccolo.tavella@inrail.it
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C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO) 

In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta: 

 

☐ Eliminazione limitazioni IS   

In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di 

linea imputabili alle tecnologie attualmente presenti. Rientrano nella classe in oggetto, ad esempio: 

l’implementazione del SCMT in luogo del SSC, l’eliminazione degli abbattimenti codice, la banalizzazione della 

linea, etc. 

☐ Upgrade tecnologico di linea  

In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti 

una tratta di linea, non un singolo impianto. 

☐ Upgrade Apparato Centrale  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI; 

etc.) in un singolo impianto. 

☐ Efficientamento di impianto  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario 

con impatto su: effettuazione di movimenti contemporanei; velocizzazione degli itinerari di 

arrivo/partenza/transito, etc. 

☐ Piano Regolatore Generale  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario. 

☐ Barrare la casella se il PRG proposto prevede l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

☐ Elettrificazione  

In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica. 

☐ Raddoppio tratta di linea  

In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si 

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica 

in oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento). 

☐ European Rail Traffic Management System  

In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS. 
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☐ Sviluppo nuova tratta  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea. 

☐ Potenziamento in stazione  

In questo programma ricadono gli interventi orientati a migliorare l’accessibilità, l’intermodalità, il decoro e 

l’impiego razionale degli spazi di stazione. Sono da ricondurre a questa classe, ad esempio: la realizzazione di 

nuovi sottopassi, il rifacimento di piazzali di stazione, etc. 

☐ Nuova stazione  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio, normalmente munite 

di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel distanziamento dei treni. 

☐ Nuova fermata  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono 

nel distanziamento dei treni. 

☐ Adeguamento del modulo 

In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea. 

☐ Potenziamento strutturale 

In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale 

massimo ammissibile per i treni circolanti. 

☐ Adeguamento sagoma 

In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova 

codifica per il traffico combinato. 

☐ Potenziamento scali merci  

In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono 

allacciati gli impianti industriali. 

☐ Rinnovo Informazioni al Pubblico  

In questo programma ricadono gli interventi che prevedono l’installazione di nuovi Sistemi di Informazione al 

Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti. 

☐ Allungamento/ innalzamento marciapiedi  
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In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei 

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei 

marciapiedi a standard H55 per migliorare l’incarrozzamento. 

☐ Velocizzazioni di linea 

In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne 

la velocità di percorrenza. 

☐ Servizi per imprese ferroviarie  

In questo programma ricadono gli interventi dedicati al potenziamento o alla nuova costruzione dei “servizi 

extra pacchetto minimo di accesso” per le Imprese Ferroviarie. 

☐ Introduzione tornelli 

In questo programma ricadono gli interventi per l’introduzione dei tornelli nelle stazioni. 

☐ Installazione barriere antirumore  

In questo programma ricadono gli interventi per l’installazione delle barriere antirumore per limitare 

l’inquinamento acustico nelle aree antropizzate prossime alla ferrovia. 

☐ Soppressione PL 

In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere 

sostitutive. 

☒ Altro 

Realizzazione di alcuni binari elettrificati a tensione commutabile (in base al tipo di locomotive di volta in 

volta circolante) in taluni impianti di collegamento con reti estere, così da permettere anche alle IF dotate di 

locomotive monotensione di poter effettuare in proprio la manovra di scarto dal treno e di ricovero della 

stessa sotto la linea aerea di riferimento. 
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D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

In questa sezione devono essere indicati la Regione, l’impianto e/o la linea dove si propone l’intervento e descritto il 
territorio interessato  

La presente proposta è destinata agli impianti di: 

• Domo II e Luino, per quanto riguarda le stazioni di confine con la rete svizzera; 

• Brennero e Tarvisio Boscoverde, stazioni di confine con la rete austriaca. 

 
 

E. OBIETTIVI COMMERCIALI  

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

dettaglio perché si ritiene che l’intervento proposto possa portare dei miglioramenti.  

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

Il presente intervento si rende necessario a seguito delle determinazioni assunte da RFI e dall’Autorità di 

Regolazione dei Trasporti (ART), la quale, come noto, ha autorizzato la dismissione del servizio di manovra 

attualmente svolto dal GI (anche tramite il ricorso a subaffidatari) nelle 4 stazioni di confine ove è ancora 

previsto (delibera ART 91/2020). In considerazione di tale decisione, molte IF (in prevalenza merci, ma 

anche quelle passeggeri possono essere coinvolte) che attualmente utilizzano locomotive monotensione 

(come nel caso di DB Cargo Italia, ove le loco a 3kV rappresentano la parte preponderante del parco rotabili 

a trazione elettrica) si troveranno in grave difficoltà (se non nell’impossibilità) di svolgere traffici 

internazionali. Molte IF non potranno infatti beneficiare del servizio di manovra di RFI per il ritorno della 

locomotiva sotto la linea area italiana. Giova infatti ricordare che la scelta della modalità organizzativa del 

servizio di manovra nelle stazioni di confine (prestazione in proprio da parte di tutte le IF con ricorso a 

collaborazione reciproca, ai sensi della misura 12.5.c dell’allegato A alla delibera ART 130/2019) è 

difficilmente attuabile all’atto pratico, in considerazione dei rapporti tra le IF, non sempre in collaborazione 

reciproca, e della loro differente programmazione. 

La presenza di binari a tensione commutabile (analogamente a quelli presenti in stazioni di confine poste su 

rete estera, come Chiasso Smistamento) permetterebbe a tutte le IF di poter continuare a svolgere traffici 

internazionali e giungere in autonomia nelle stazioni di confine, a tutto beneficio di un incremento del volume 

di traffico merci, in particolare sui corridoi europei. La vita utile residua delle locomotive a 3kV è infatti tale da 

permettere un loro utilizzo intensivo ancora per (almeno) circa venti anni e il loro costo di acquisto/noleggio 

(inferiore di almeno il 25% rispetto ad analoghe macchine multisistema), oltre che quello di gestione, le 

rende decisamente più competitive di quelle politensione. 
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Inoltre, si ritiene che negli impianti dove oggi viene fornito il servizio di manovra, la soluzione della tensione 

commutabile permetta un risparmio di tempo rispetto all’organizzazione attuale della transizione, il che 

permetterebbe un guadagno in termini di capacità d’impianto e di regolarità del servizio, divenendo la 

transizione indipendente da fattori terzi legati all’esecuzione delle manovre. 

Tale intervento permette quindi il mantenimento e l’incremento dei volumi di traffico su rotaia lungo i RFC, 

con maggiori possibilità di introito e conseguente riduzione dei costi per RFI. A nostro avviso, l’intervento 

deve essere attuato anche nella stazione di Luino, attualmente non raggiungibile da IF sprovviste di 

locomotive politensione per via della conformazione dell’impianto e del ridottissimo tempo massimo di 

transito previsto dal PIR.  

 

In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento: 

Il progetto di investimento interessa principalmente servizi merci; i servizi passeggeri coinvolti sarebbero 

quelli svolti con locomotiva non interoperabile (attualmente una parte limitata di quelli in transito dai valichi 

indicati sopra e principalmente servizi a carattere stagionale o speciali). 

Per quanto riguarda i servizi di trasporto merci, in generale sarebbero coinvolti tutti quelli svolti con 

locomotive monotensione, i quali rappresentano ancora una percentuale significativa dei traffici in transito  

dai valichi in oggetto.  

 

  



 

 

 

 

 

 

10 

F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 

In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto. 

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

L’impianto deve essere configurato in sezioni alimentabili separatamente tramite sezionamenti posti in 

posizione opportuna. Tramite l’apparato centrale si associa agli itinerari di ingresso, manovra e uscita 

dall’impianto la tensione di alimentazione necessaria per la locomotiva che deve percorrere l’itinerario 

stesso. I relativi segnali principali e di manovra riportano la tensione applicata al singolo segmento ed 

impediscono la transizione verso una sezione alimentata con tensione incoerente. 

Si illustra nello schema semplificato riportato di seguito alcuni itinerari esemplificativi possibili, le relative 

tensioni di alimentazioni associate agli itinerari stessi e un possibile segnalamento. Tale schema semplificato 

sarebbe da declinare rispetto alla situazione impiantistica reale presente negli impianti oggetto della 

presente proposta. Il numero di binari da attrezzare con il sistema proposto è da definire in base alla 

capacità richiesta ed al tempo stimato per le operazioni di transizione in questo regime.  
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G. ACCORDI E INTESE 

In questa sezione devono essere indicati gli Accordi e le Intese che prevedono l’intervento, con l’indicazione 
dell’eventuale disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione 
e programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).  

Da quanto risulta alle scriventi IF, l’intervento non è previsto da accordi o intese attualmente vigenti, i quali, 

tuttavia, potrebbero essere oggetto di negoziazione tra RFI e GI delle reti confinanti, in quanto anche questi 

ultimi trarrebbero benefici, in termini di capacità, dall’intervento qui proposto. 

Non sono necessari strumenti di pianificazione e programmazione territoriale. 

 

 

H. INVESTIMENTI COLLEGATI 

In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati. 

// 
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I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO 

In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere con l’investimento in oggetto, 

secondo il seguente elenco:  

☑   Impatto sulla capacità 

❑ Impatto sulla regolarità/puntualità 

❑ Incremento della velocità 

❑ Incremento del livello/qualità dei servizi 

❑ Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 

☑   Efficientamento dei movimenti di manovra 

❑ Incremento prestazionale 

❑ Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

☑     Riduzione dei costi 

☑   Altro: garanzia del livello di interoperabilità previsto dal contesto normativo europeo per i RFC. 

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento. 

  



 

 

 

 

 

 

14 

J. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO  

Inquadramento territoriale dell’intervento proposto 

Località di servizio (se intervento puntuale): DomoII, Luino, Brennero, Tarvisio Boscoverde. 

 

Inquadramento dei traffici attuali coinvolti 

È da indicare la relazione di traffico ed il numero di treni/settimana di interesse dello stakeholder impattati 

dall’intervento proposto. 

Impresa ferroviaria Relazione di traffico e numero treni/settimana1 

DB Cargo Italia 

1. Da/per DomoII: 50 treni/settimana; 

2. Da/per Luino: 0 treni/settimana; 

3. Da/per Brennero: 0 treni/settimana (solo servizi 

a carattere occasione); 

4. Da/per Tarvisio: 10 treni/settimana. 

Inrail 

1. Da/per DomoII: 0 treni/settimana; 

2. Da/per Luino: 0 treni/settimana; 

3. Da/per Brennero: 0 treni/settimana; 

4. Da/per Tarvisio: 30-40 treni/settimana ca. 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri  ☑ Merci 

  

 

 

1 Il riferimento alla settimana anziché alla singola giornata è maggiormente significativo, in quanto il traffico non viene 

svolto in maniera uniforme durante i singoli giorni della settimana. 
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Beneficio commerciale associato all’investimento (barrare il beneficio individuato) 

☒ Impatto sulla capacità 

Incremento numero treni/settimana atteso = il totale dei treni indicati sopra, aumentato del 5%, oltre 

all’attivazione di nuovi traffici nei valichi attualmente non serviti da DBCI e Inrail.  

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti e l’eventuale possibilità di sottoscrivere o 
aggiornare Accordi quadro con il Gestore dell’Infrastruttura. 
 

Descrizione modello di esercizio 

L’intervento proposto permette di rendere la manovra, necessaria al proseguimento del treno su rete estera 

o alla sua introduzione su quella italiana, maggiormente fluida e rapida nell’esecuzione, riducendo 

drasticamente il tempo di stazionamento del treno in stazione e, conseguentemente, l’occupazione dei 

binari, a beneficio di maggiore capacità disponibile. La locomotiva titolare, una volta scartata, potrà 

ricoverarsi in tempi brevi sui tronchini di sosta (al riguardo si sottolinea la necessità della creazione di 

appositi binari tronchi lato Pontebba nella stazione di Tarvisio Boscoverde e lato Laveno in quella di Luino).  

Inoltre, il cambio del mezzo di trazione nella stazione di confine permetterebbe alle IF di svolgere l’intero 

servizio sulla rete italiana con una sola locomotiva (dal confine a destinazione del treno). Attualmente infatti, 

per esigenze operative (legate alla necessità di utilizzare le locomotive monotensione parte del parco), 

alcune IF sono costrette a servirsi di locomotive politensione per il superamento del confine, le quali sono poi 

sostituite, in impianti su rete RFI, con locomotive monotensione incaricate di trainare il convoglio a 

destinazione. Evitare tale ulteriore sosta del treno (e conseguenti manovre) permetterebbe di ottenere 

maggiore capacità disponibile. 

 

 

 

☐ Impatto sulla regolarità/puntualità 

 

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Incremento di puntualità atteso =…………….[min, %] 
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Indicare l’incremento di puntualità atteso per i servizi di interesse dello stakeholder a seguito della realizzazione della 

proposta 

Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità:  

 

 

 

 

 

 

☐ Incremento della velocità 

 

Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso = ……………… [min] 

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come e l’evetuale 

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

all'eliminazione di una limitazione di velocità connessa all’attuale categoria di peso assiale della tratta di interesse (es. 

da cat. D4 L a cat.  D4). 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto:  

 

 

 

 

 

 

☐Incremento del livello/qualità dei servizi 
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Nel caso di nuova fermata o nuova stazione, specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.     ……………               [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione o dell’aggiornamneto 
dell’Accordo Quadro.  
 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti. 
Descrizione modello di esercizio 

 

 

 

 

 

Per altri interventi, descrivere gli impatti sulla qualità del servizio dell’intervento proposto (es. maggiore accessibilità). 

 

 

 

 

 

 

☐Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 

Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri. 

Dettagliare nello spazio seguente l’integrazione dell’intervento proposto con gli altri modi di trasporto esistenti o in 

programma. 
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☒ Efficientamento dei movimenti di manovra 

 

Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra = tutti i treni con locomotive monosistema (quindi sia quelli 

indicati al punto J che quelli svolti da altre IF). 

Numero dei movimenti di manovra = almeno un movimento di manovra per ogni singolo treno.  

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder per l’intervento proposto determina un efficientamento delle 

manovre. 

Barrare una o più delle caselle sottostanti:  

☒ Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione) 

☒ Riduzione del numero delle manovre  

☐ Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna 

☒ Velocizzazione dei tempi di manovra 

☐ Altro: 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 

costi di esercizio:  

Come già anticipato sopra, l’intervento permette di ridurre i tempi di esecuzione delle manovre e, al 

contempo, di liberare il binario occupato dal treno in arrivo o partenza dall’Italia (con beneficio per il GI, per 

quanto concerne la capacità d’infrastruttura, e per le IF, in termine di velocizzazione del trasporto). 

Per quanto riguarda il miglioramento dei costi di esercizio, le IF non dovrebbero dipendere dalla presenza e 

disponibilità di un operatore di manovra per poter effettuare il servizio. Di conseguenza, oltre ad una 

maggiore flessibilità nella programmazione, le IF potrebbero contenere i costi operativi, poiché non sarebbe 

più necessario il ricorso alle prestazioni dell’operatore di manovra o alla locazione/acquisto di una costosa 

locomotiva politensione. 
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☐ Incremento prestazionale 

Indicare se l’intervento proposto impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul 

modulo della linea. 

 

 

 

 

Nel caso di nuovo PRG indicare se è previsto l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

 

 

 

 

 

Numero treni coinvolti atteso =……………..[treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che trarrebbero beneficio dall’upgrade prestazionale. 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto e l’eventuale nuovo modello di esercizio:  
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☐ Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

Numero treni coinvolti dai nuovi servizi atteso =    …………….                [treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF. 

 

Dettagliare nel seguito il piano di utilizzo di nuove platee di lavaggio, binari di sosta / ricovero ecc.: 

 

 

 

 

 

 

☒ Riduzione dei costi di esercizio 

Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari:  

Si ritiene che da un punto di vista complessivo del settore (IIFF + GI), la soluzione proposta può essere 

economicamente la più conveniente, sia rispetto agli elevati costi sostenuti dal settore per l’esecuzione delle 

manovre sia rispetto ad un ipotetico approvvigionamento di macchine multisistema. Per verificare questa 

ipotesi si suggerisce tuttavia di effettuare un’attenta analisi costi/benefici di settore sotto la guida dell’Autorità 

di Regolazione dei Trasporti. 
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K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO 

In questa sezione, riportare l’eventuale presenza di documentazione a supporto della proposta ed una sintesi delle 
conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti 
e fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto.  

// 

 

 

 

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE 

In questa sezione, riportare ulteriori riflessioni utili all’analisi degli interventi in oggetto.  

// 
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A. ISTRUZIONI PRATICHE 

Obiettivo della presente scheda è l’individuazione e la raccolta delle esigenze degli Stakeholder previste nell’ambito del 

“tavolo tecnico di ascolto e di raccolta delle richieste di miglioramenti, efficientamento e sviluppo dell’infrastruttura” . 

L’obiettivo del tavolo tecnico, istituito secondo quando previsto nella sezione 3.8 del PIR, è quello di creare un confronto 

continuo con gli Stakeholder al fine di efficientare le scelte nell’avvio degli investimenti. 

Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F, G, I e J.  

Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee esistenti...), si invitano gli 

Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo K, riportante gli elementi necessari al Gestore 

e al MIT per elaborare un’analisi costi/benefici della proposta. 

Ogni “scheda richiesta intervento” deve fare riferimento ad una singola proposta di progetto.  

 

Modalità di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere inviata, anche in formato word, agli indirizzi PEC: 

• rfi-dce@pec.rfi.it,  

• dg.tf@pec.mit.gov.it  

• per conoscenza: pec@pec.autorita-trasporti.it   

 

Tempistiche di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 30 giugno 2020. 

Richieste di Chiarimenti 

Eventuali richieste di chiarimenti potranno essere inviate all’indirizzo mail: rfi-dce@pec.rfi.it 

  

mailto:rfi-dce@pec.rfi.it
mailto:dg.tf@pec.mit.gov.it
mailto:rfi-dce@pec.rfi.it
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B. ANAGRAFICA 

 

Proponenti 

DB Cargo Italia 

InRail S.p.A. 

FuoriMuro Servizi Portuali e Ferroviari S.r.l. 

Direzione / Ufficio Responsabile 

DB Cargo Italia: Business Development e Service Design; 

InRail  S.p.A.: Produzione 

FuoriMuro Servizi Portuali e Ferroviari S.r.l.: Produzione 

Nominativo operativo di riferimento 

DB Cargo Italia: Andrea Mattiato, Daniele Ellero, Alessandro Bianchi; 

InRail S.p.A.: Germano Boni, Niccolò Tavella, Nadia Vittorini 

FuoriMuro Servizi Portuali e Ferroviari S.r.l.: Paolo Cavagnaro, Nadia Vittorini 

Riferimenti (e – mail, tel.) 

DB Cargo Italia: Andrea Mattiato (andrea.mattiato@deutschebahn.com; 3482313249), 
Daniele Ellero (daniele.ellero@deutschebahn.com; 3343986394), Alessandro Bianchi 

(alessandro.bianchi@deutschebahn.com; 3429914924) 

InRail S.p.A.:  
Germano Boni (germano.boni@inrail.it) 
Niccolò Tavella (niccolo.tavella@inrail.it) 

Nadia Vittorini (nadia.vittorini@inrail.it; +39 3440425342) 

FuoriMuro Servizi Portuali e Ferroviari S.r.l.:  
Paolo Cavagnaro (paolo.cavagnaro@fuorimuro.it) 

Nadia Vittorini (nadia.vittorini@fuorimuro.it; +39 3440425342) 

 
  

mailto:andrea.mattiato@deutschebahn.com
mailto:daniele.ellero@deutschebahn.com
mailto:alessandro.bianchi@deutschebahn.com
mailto:niccolo.tavella@inrail.it
mailto:nadia.vittorini@inrail.it
mailto:nadia.vittorini@fuorimuro.it
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C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO) 

In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta: 

 

☐ Eliminazione limitazioni IS   

In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di linea 

imputabili alle tecnologie attualmente presenti. Rientrano nella classe in oggetto, ad esempio: l’implementazione 

del SCMT in luogo del SSC, l’eliminazione degli abbattimenti codice, la banalizzazione della linea, etc. 

☐ Upgrade tecnologico di linea  

In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti 

una tratta di linea, non un singolo impianto. 

☐ Upgrade Apparato Centrale  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI; 

etc.) in un singolo impianto. 

☐ Efficientamento di impianto  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario 

con impatto su: effettuazione di movimenti contemporanei; velocizzazione degli itinerari di 

arrivo/partenza/transito, etc. 

☐ Piano Regolatore Generale  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario. 

☐ Barrare la casella se il PRG proposto prevede l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

☐ Elettrificazione  

In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica. 

☐ Raddoppio tratta di linea  

In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si 

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica in 

oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento). 

☐ European Rail Traffic Management System  

In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS. 

☐ Sviluppo nuova tratta  
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In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea. 

☐ Potenziamento in stazione  

In questo programma ricadono gli interventi orientati a migliorare l’accessibilità, l’intermodalità, il decoro e 

l’impiego razionale degli spazi di stazione. Sono da ricondurre a questa classe, ad esempio: la realizzazione di 

nuovi sottopassi, il rifacimento di piazzali di stazione, etc. 

☐ Nuova stazione  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio, normalmente munite 

di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel distanziamento dei treni. 

☐ Nuova fermata  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono 

nel distanziamento dei treni. 

☐ Adeguamento del modulo 

In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea. 

☐ Potenziamento strutturale 

In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale 

massimo ammissibile per i treni circolanti. 

☐ Adeguamento sagoma 

In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova codifica 

per il traffico combinato. 

☐ Potenziamento scali merci  

In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono allacciati 

gli impianti industriali. 

☐ Rinnovo Informazioni al Pubblico  

In questo programma ricadono gli interventi che prevedono l’installazione di nuovi Sistemi di Informazione al 

Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti. 

☐ Allungamento/ innalzamento marciapiedi  
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In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei 

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei 

marciapiedi a standard H55 per migliorare l’incarrozzamento. 

☐ Velocizzazioni di linea 

In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne 

la velocità di percorrenza. 

☐ Servizi per imprese ferroviarie  

In questo programma ricadono gli interventi dedicati al potenziamento o alla nuova costruzione dei “servizi extra 

pacchetto minimo di accesso” per le Imprese Ferroviarie. 

☐ Introduzione tornelli 

In questo programma ricadono gli interventi per l’introduzione dei tornelli nelle stazioni. 

☐ Installazione barriere antirumore  

In questo programma ricadono gli interventi per l’installazione delle barriere antirumore per limitare 

l’inquinamento acustico nelle aree antropizzate prossime alla ferrovia. 

☐ Soppressione PL 

In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere 

sostitutive. 

☒ Altro 

garantire spazi di sosta in generale per tutti i convogli, ma, in particolare, per i trasporti interessati da merci 

pericolose. 

 

 

D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

In questa sezione devono essere indicati la Regione, l’impianto e/o la linea dove si propone l’intervento e descritto il 
territorio interessato  

L’intervento è richiesto per tutta l’aera del Nord, in particolare sulle direttrici in ingresso dai valichi verso varie 

destinazioni del Nord Est/Ovest. 
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E. OBIETTIVI COMMERCIALI  

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

dettaglio perché si ritiene che l’intervento proposto possa portare dei miglioramenti.  

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

A seguito della razionalizzazione della rete effettuata dal gestore (nota come “rete snella”) molti degli 

spazi/binari in precedenza adibiti alla sosta (tecnica e non) sono stati rimossi senza che siano state sviluppate 

altre soluzioni sostitutive. L’assenza di spazi adibiti alla sosta (tecnica e non), con focus per treni di merce 

pericolosa, determinano inefficienze nell’effettuazione del trasporto in particolare in caso di ritardi, mancati 

appuntamenti al confine e annessa carenza di spazio degli impianti riceventi e/o dei binari di presa e consegna. 

In particolare, si ritiene che gli interporti debbano garantire spazi di sosta per merci pericolose 24 ore su 24 e 

7 giorni su 7, essendo centri nevralgici della logistica ferroviaria, così come le stazioni di confine e altre località 

strategiche individuate sulla rete. 

 

In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento: 

In generale tutti i servizi ferroviari ed in particolare i trasporti di merci pericolose. 
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F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 

In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto. 

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

 

Si richiede la creazione di spazi fruibili per la gestione di eventuali perturbazioni che interessino la circolazione 

ferroviaria e che permettano la sosta straordinaria - in particolare per servizi interessati da merce pericolosa. 

 

La creazione di tali impianti, caratterizzati da accessibilità e sezionamento della tensione elettrica, è volta a 

consentire la sosta tecnica ed eventuali interventi di manutenzione/condizionamento in zone strategiche quali 

le località di confine e/o zone limitrofe, interporti, e particolari impianti. 

 

Tali impianti inoltre devono permettere la gestione di situazioni di emergenza mediante gli adeguati attrezzaggi 

previsti dalla normativa vigente in materia di merci pericolose. 

 

Di seguito le località in cui si richiede la disponibilità di tali spazi 24 ore su 24 e 7 giorni su 7 (elenco che non 

si ritiene comunque esaustivo): 

 

-Ventimiglia Parco Roja  

-Savona P. Doria 

-Arquata Scrivia (correlato alla manutenzione di ferro-cisterne contenenti merci RID e con la funzione di 

polmone rispetto al traffico da/per porto di Genova nei casi di congestionamento della circolazione ferroviaria) 

-Alessandria Smistamento 

-Milano Sm.to 

-Castelguelfo (fascio base) 

-Bologna Int.to 

-Padova Int.to 

-Verona Porta Vescovo 

-Cervignano SM  

-Villa Opicina 

Brescia Est FM. 
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G. ACCORDI E INTESE 

In questa sezione devono essere indicati gli Accordi e le Intese che prevedono l’intervento, con l’indicazione dell’eventuale 
disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione e 
programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).  

Da quanto risulta alle scriventi IF, l’intervento non è previsto da accordi o intese attualmente vigenti. 

Non sono necessari strumenti di pianificazione e programmazione territoriale. 

 

 

H. INVESTIMENTI COLLEGATI 

In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati. 

// 
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I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO 

In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere con l’investimento in oggetto, 

secondo il seguente elenco:  

❑ Impatto sulla capacità 

X    Impatto sulla regolarità/puntualità 

❑ Incremento della velocità 

❑  Incremento del livello/qualità dei servizi 

❑ Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 

❑ Efficientamento dei movimenti di manovra 

❑ Incremento prestazionale 

X    Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

❑ Riduzione dei costi 

❑ Altro:      

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento. 
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J. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO  

Considerando la natura strategica e strutturale dell’intervento richiesto non è possibile fornire dati quantitativi 

in questa sede. Il beneficio atteso sarebbe così ampio e diffuso da interessare un’intera tipologia di traffico, 

quello di merce pericolosa, garantendo un decongestionamento dei binari di linea in caso di circolazione 

perturbata o di mancata ricezione negli impianti terminali. 

Inquadramento territoriale dell’intervento proposto 

Località di servizio (se intervento puntuale): gli impianti indicati nel precedente punto F. 

 

Inquadramento dei traffici attuali coinvolti 

I traffici attualmente gestiti dalle scriventi IF, potenzialmente coinvolti dalla proposta in quanto servizi 

trasportanti anche merci pericolose lungo le linee del Nord Italia sono i seguenti: 

Impresa ferroviaria Treni con merci pericolose/settimana 

Inrail 8 RT/settimana 

Fuorimuro 3 RT/settimana 

DB Cargo Italia 6 RT/settimana 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri  ☑ Merci 
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Beneficio commerciale associato all’investimento (barrare il beneficio individuato) 

☐ Impatto sulla capacità 

Incremento numero treni giorno atteso =……………[treni/gg] 

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti e l’eventuale possibilità di sottoscrivere o 
aggiornare Accordi quadro con il Gestore dell’Infrastruttura 
 

Descrizione modello di esercizio 

 

 

 

 

 

 

☒ Impatto sulla regolarità/puntualità 

 

Relazione di traffico = tutte le relazioni indicate nella tabella al punto J 

Incremento di puntualità atteso = attualmente non stimabile [min, %] 

Indicare l’incremento di puntualità atteso per i servizi di interesse dello stakeholder a seguito della realizzazione della 

proposta 

Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità:  

La presenza di aree di sosta per treni merci, in particolare di quelli trasportanti merce pericolosa, permette di 

ricoverare i convogli in tempi rapidi in presenza di situazioni di circolazione perturbata o in caso di 

indisponibilità del terminal di destinazione (ad esempio, in quanto il ritardo maturato dal treno ne ha imposto 

l’arrivo in orario di chiusura del terminal). In tal modo, il GI può liberare capacità di infrastruttura per privilegiare, 

ove necessario e nel rispetto delle regole di gestione della circolazione previste dal PIR, altri traffici, 

minimizzando l’impatto in termine di orario per gli stessi. 
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☐ Incremento della velocità 

 

Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso = ……………… [min] 

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come e l’evetuale 

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

all'eliminazione di una limitazione di velocità connessa all’attuale categoria di peso assiale della tratta di interesse (es. da 

cat. D4 L a cat.  D4). 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto:  

 

 

 

 

 

 

☐Incremento del livello/qualità dei servizi 

 

Nel caso di nuova fermata o nuova stazione, specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.     ……………               [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione o dell’aggiornamneto 
dell’Accordo Quadro.  
 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti. 
Descrizione modello di esercizio 
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Per altri interventi, descrivere gli impatti sulla qualità del servizio dell’intervento proposto (es. maggiore accessibilità). 

 

 

 

 

 

 

☐Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 

Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri. 

Dettagliare nello spazio seguente l’integrazione dell’intervento proposto con gli altri modi di trasporto esistenti o in 

programma. 
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☐ Efficientamento dei movimenti di manovra 

 

Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra =………………[treni/gg] 

Numero dei movimenti di manovra =………………[manovre/gg] 

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder per l’intervento proposto determina un efficientamento delle 

manovre. 

Barrare una o più delle caselle sottostanti:  

☐ Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione) 

☐ Riduzione del numero delle manovre  

☐ Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna 

☐ Velocizzazione dei tempi di manovra 

☐ Altro: 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 

costi di esercizio:  
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☐ Incremento prestazionale 

Indicare se l’intervento proposto impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul modulo 

della linea. 

 

 

 

 

Nel caso di nuovo PRG indicare se è previsto l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

 

 

 

 

 

Numero treni coinvolti atteso =……………..[treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che trarrebbero beneficio dall’upgrade prestazionale. 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto e l’eventuale nuovo modello di esercizio:  
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☒ Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

Numero treni coinvolti dai nuovi servizi atteso =    …………….                [treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF. 

 

Dettagliare nel seguito il piano di utilizzo di nuove platee di lavaggio, binari di sosta / ricovero ecc.: 

La presenza di spazi di sosta aggiuntivi rispetto agli esistenti permette al GI, a costo contenuto, di poter offrire 

alle IF servizi ulteriori, così da poter pianificare i traffici in modo differente, ricercando efficienze ed eventuali 

soluzioni attualmente non praticabili. Inoltre, nel caso di circolazione perturbata IF e GI potranno avvalersi di 

un servizio utile a minimizzare i disagi della situazione contingente.    

 

 

 

 

☐ Riduzione dei costi di esercizio 

Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari:  
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K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO 

In questa sezione, riportare l’eventuale presenza di documentazione a supporto della proposta ed una sintesi delle 
conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti e 
fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto.  

Non prevista. 

 

 

 

 

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE 

In questa sezione, riportare ulteriori riflessioni utili all’analisi degli interventi in oggetto.  

 

 

 

 

 

 

 


